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BREVE PROFILO DELL’ASSOCIAZIONE
L’Associazione è stata costituita nel 2004 a Cosenza con lo scopo di promuovere e di diffondere la cultura in generale, con particolare riferimento all’attività artistica in ogni sua forma.

Essa si propone, in particolare, di determinare attraverso l’attività di programmazione di spettacoli teatrali, cinematografici, musicali, radiofonici e televisivi, in proprio ovvero in collaborazione e/o per conto di terzi, la diffusione e lo sviluppo della cultura teatrale e musicale d’opera di ogni tempo, nonché di tutte le altre forme di arte collegate, con speciale riferimento alle tradizioni calabresi e del mezzogiorno in generale.

L’associazione si propone tra l’altro di:

a)organizzare manifestazioni e spettacoli, concorsi e conferenze, convegni e dibattiti, scambi artistici nazionali ed internazionali;

b) favorire l’educazione artistica nelle scuole;

c) curare la programmazione, l’organizzazione e la diffusione di spettacoli, rassegne e ricerche nel campo del cinema, della musica, della pittura, della scultura, delle arti figurative, della danza e di ogni altra forma d’arte, acquisendo la disponibilità di Sale munite della prescritta agibilità e procurando tutto il materiale necessario all’estrinsecazione e messa in opera della propria attività;

d) favorire la rappresentazione di un repertorio teatrale qualificato sotto il profilo artistico e culturale, in riferimento alle opere italiane ed internazionali di ogni tempo ed al teatro per l’infanzia e la gioventù;

e) promuovere l’allestimento di seminari, stages, work-shop, borse di studio a carattere locale, regionale, nazionale ed internazionale;

f) organizzare, curare e svolgere anche con richieste di finanziamento pubblico e privato, Corsi di addestramento e qualificazione nelle discipline oggetto dell’attività dell’associazione. 

Promuovere comunque, tutte le altre iniziative che siano ritenute idonee al raggiungimento dello scopo sociale.

FORMAZIONE DEI MEMBRI DELL’ASSOCIAZIONE
L’associazione culturale e teatrale Jeu de Dames / Gioco di Dame nasce  dal desiderio di esprimersi attraverso l’arte. Le socie fondatrici sono: Evelyne Bonazza, Alessandra Calabrese, Marisa Casciaro, Giada Grandinetti, Monica Rovito. Ognuna ha una formazione artistica ben strutturata sia sotto il profilo teorico che pratico, chi si è laureata in  DAMS a pieni voti ed ha poi approfondito gli studi presso la scuola di Mimo Corporeo Astratto – ICRA PROJECT di Michele Monetta di Napoli, chi possiede il diploma di attore ed è stata durante gli anni di corso indirizzata al teatro dagli insegnamenti del maestro Francesco Gigliotti,  (regista formatosi nell’ambito della ricerca drammaturgica degli anni ’70 lavorando sull’espressione corporea con allievi di Barrault, Decroux, Lecoq). 

 Tutte arricchiscono la loro formazione partecipando a numerosi  stage, con una particolare predilezione ed attenzione per i percorsi relativi all’espressione corporea in ogni sua forma (mimo, danza classica, danza contemporanea, commedia dell’arte, danze di tipo orientali, danze popolari, etc. Tra i tanti stages e seminari, si citano: Marise Flach, Yves Lebreton, Marco De Marinis
(teorico- docente dell’università di Bologna), attori del Teatro Tascabile di Bergamo, Daniela Regnoli e Natalie Menta (teatro Potlach), Mario Barzaghi, Torgeir Wetal (Odin Teatret di Eugenio Barba), Valeria Benedetti Michelangeli (Actor Studio), Riccardo Caporossi, Carlo Quartucci, Guglielmo Ferraiola, Lello Serao, Gino Colombaioni, Lorenzo Salveti, Peppino Mazzotta, Antonio Pizzicato, Peppino Mazzotta, Pasquale Anselmo, Paola Bacalov, Salvatore Cardone, Valeria Fraiberg, Joe Tony Mpoudja (attore di Peter Brook), Tony Cots, Michele Di Stefano (MK- Compagnia di danza contemporanea),  I Wayan Puspayadi (teatro e danza balinese),  Scuola Europea di Alto Perfezionamento per l’attore- San Miniato- Pisa- Teatro Verdi  con i maestri dell’ Accademia Nazionale “ Silvio D’Amico.
PRODUZIONE DEGLI SPETTACOLI
L’associazione ha al suo attivo un buon numero di produzioni, tutte nate da lunghe ricerche  storico-iconografiche e sul campo, relative al patrimonio culturale di tradizione orale calabrese e del mezzogiorno in genere, al fine di valorizzarlo e di riportare alla luce, nel modo più attendibile possibile, beni destinati altrimenti all’oblio: leggende; maschere e tipi della Commedia dell’arte; favole antiche; poesie e storie di “cunti”; luoghi; tradizioni gastronomiche e conviviali; rievocazioni storiche e di momenti di vita associativa; itinerari poetici suggestivi giocati  tra parola, gesto, poesia e mimo; danze popolari etc. Dunque, una serie di rappresentazioni tendenti alla valorizzazione dei beni culturali e dei centri storici della Calabria. Convinzione di base è che il teatro, nella sua apparente semplicità, può far rinascere la nostra identità, le nostre radici, ma soprattutto può comunicare con chiarezza e impatto anche a chi non conosce la nostra lingua e il nostro gergo.  
TRA LE VARIE ATTIVITÀ SI ANNOVERANO:
“Leggenda e cunto di Colapesce”, testo di Raffaele Rizzo, per la regia di Daniele Mattera, debutta al Festival Visconti di Ischia nel Settembre del 2005.

Una leggenda antica come il mare eppure incredibilmente attuale. Una favola delicata e insieme una denuncia dura e amara.

E amaro sarcasmo detta la costruzione dei personaggi, caratterizzati come maschere. La sopraffazione dei deboli, la miopia del potere gretto e concentrato solo sulle ricchezze da moltiplicare e monopolizzare, l’intolleranza, l’inutilità e la drammaticità della guerra sono piaghe della società che purtroppo non vanno mai fuori moda. Il lavoro, ispirato alla leggenda mediterranea di Colapesce, fa rivivere, attraverso un suggestivo percorso - a metà tra l’affabulazione e l’interpretazione dialogata - la tradizione del teatro favolistico popolare, fortemente ancorata alla suggestione del mare, che assurge a vero e proprio  protagonista. Ed è cornice allo spirito libero e ribelle di Colapesce che, appunto, diventa una sorta di cittadino del mare, che non si lascia assoggettare dalla protervia della regina. 
 L’antico e il moderno si confondono, quindi, in una atemporalità favolistica in cui i personaggi potrebbero essere considerati, senza tema di smentita, “metafore” del nostro tempo. 
“Statue d’inchiostro” (2005) regia di Monica Rovito.
Performance teatrale itinerante nella quale il pubblico si ritrova immerso in un tempo di sogno. Tra la poesia e il mimo, la narrazione e il silenzio, un poeta racconta pagine del suo diario ed ecco che i suoi sogni, i suoi ricordi, prendono vita, diventano carne, sono le sue statue. Vagano sospese tra la terra e la luna e ognuna nel silenzio racconta la sua storia. Ogni personaggio si differenzia dall’altro e arricchisce di sfumature l’idea tradizionale di narrazione. La performance nasce con l’obiettivo di raccontare, in seguito ad approfonditi studi, la storia di  palazzi, castelli, conventi, borghi antichi, rivalutando così, attraverso il gioco scenico, realtà storiche e valide della nostra provincia. 

Dunque una performance fruibile e poliedrica che soddisfa diverse esigenze, dalla storia alla poesia al gioco, per un pubblico ampio e che sfrutta diversi spazi.
“ Lazzi buffoneschi” (2006), scritto e diretto da Monica Rovito.
 Proprio come accadeva nella Commedia dell’Arte il testo è nato da un canovaccio, interamente inventato dall’autrice, tranne che per alcuni brevi frammenti liberamente ispirati alla Lucilla Costante di Silvio Fiorillo e alla poesia di Blok. 

L’esigenza fu quella di coniugare lunghi studi sulle tecniche della Commedia dell’Arte e del Mimo, a favore del recupero delle tradizioni popolari e delle radici culturali della nostra Calabria. Lo spettacolo presenta una simpatica maschera calabrese: quella dello zanni Nicola, che insieme all’esuberante maschera del valoroso capitano spagnolo Magnamoros, ci riporta indietro nel tempo, all’autenticità del mondo contadino, facendoci  sognare, ridere, giocare, pensare. Lo spettacolo  punta alla rinascita  della nostra identità, delle nostre radici, ma soprattutto comunica con chiarezza e impatto anche a chi non conosce la nostra lingua e il nostro dialetto. È uno spettacolo interamente fondato sul corpo, sulle capacità attoriali  e soprattutto sull’interazione con il pubblico. Le barriere tra l’attore e lo spettatore vengono meno. Sia lo spazio che la storia espressa dai Lazzi, nonché lo stile utilizzato uniscono una diversa gamma di pubblico: dal bambino all’anziano, dall’italiano allo straniero al diversamente abile in un unico sorriso e sogno.
 “La cuoca sorcia” (2007) scritto, diretto ed interpretato da Alessandra Calabrese: 

Dalla richiesta di un’amica di inventare uno spettacolo per delle cene teatro che organizza in un ex convento di sua proprietà, nasce l’idea di un personaggio grottesco che lavori proprio in quel ristorante: una cuoca sporca, assolutamente trascurata, dall’aspetto in apparenza molto sgradevole, e dai modi sconvenienti, che non rispetti affatto le norme igieniche necessarie in ogni cucina. L’ispirazione per creare una storia attorno a questo personaggio nasce dall’idea base di una novella del Decamerone (novella decima, giornata terza) in cui un rustico monaco insegna ad una giovane a “rimettere il diavolo in inferno” , la cuoca diventa così una ninfomane che racconta la sua storia al pubblico lasciandogli capire solo alla fine la sua vera natura. 
“Il Canto dell’Angelo” (2009) scritto, e diretto da Monica Rovito interpretato da Monica Rovito,Giada Grandinetti, Marisa Casciaro, Alessandra Calabrese:  Adatto al Natale e frutto di uno studio su:  la Piccina dei Fiammiferi” di Hans Christian Andersen  e “Canto di Natale” di Charles Dickens. Attraverso immagini, visioni e colori, quattro angeli raccontano il presente, il passato, il futuro della coscienza umana, accompagnando il pubblico in un viaggio che inizia con una visione caotica e divertente del Natale, ma nel contempo aspramente critica; in seguito a varie vicissitudini i personaggi ne rivelano il vero e originario significato. 
“La Befata racconta…” Scritto e diretto da Monica Rovito.Una simpatica visione della nostra Befana ideale, sembra quasi una Fata! Ed eccola ribattezzata dagli stessi bambini la BEFATA. 

Il gioco che la nostra Befata offre diventa vivo. Bambole giganti: la dama bianca, la fata girasole, la bambola di pezza, attraverso cui la Befata svela la sua storia. E così tra i suoi doni anche il racconto che si tramanda … 
“Statuaria Bianca- Mimo”

Statue che risaltano le architetture dei luoghi creando una perfetta simbiosi con le stesse. Partendo dalla tecnica del mimo corporeo-astratto, creata  dal riformatore del teatro e mimo del primo ‘900 Etienne Decroux,  gli attori appartenenti alla scuola di Mimo di Michele Monetta (allievo del maestro E. D.) lavorano su diverse energie e dinamiche come il contrappeso, lo scatto, il disequilibrio volontario, la dissolvenza, evocando l’immagine di una supermarionetta, simbolo dell’attore ideale ricercata da Gordon Craig(regista e riformatore del teatro del ‘900), che esprime  il sogno di una bellezza universale che parte dal disagio, dal “droit au malheur” e che attraverso la lotta conquista la verità …” il gesto non è fine a sé stesso ma va oltre : l’idea è che il guanto sia il corpo e la mano che lo anima sia il pensiero”. Il mimo e dunque l’attore non deve solo esprimere perfezione tecnica ma soprattutto la sua vitalità interiore, il superamento dei suoi limiti, i suoi sentimenti, i suoi pensieri.

Progetti, azioni e interventi nelle scuole (Teatro integrato, per l’infanzia, l’adolescenza, gli adulti) 
Il teatro integrato mira alla formazione e all’integrazione dei soggetti svantaggiati, o cosiddetti a rischio, e dei soggetti disabili al fine di valorizzarne le potenzialità e le risorse. Mira, inoltre, a creare relazioni e scambi tra i diversamente abili ed i cosiddetti normodotati.

Membri dell'Associazione hanno ideato, coordinato e partecipato ai seguenti progetti: 
2009  Esperto in tecniche teatrali   presso l’Istituto Mancini di Cosenza (Giada Grandinetti); 

2009  Esperto in tecniche teatrali   presso l’Istituto Comprensivo di Verzino (KR) (Giada Grandinetti); 
2009  Esperto in tecniche teatrali presso l’istituto comprensivo di Verzino-Savelli (Kr) ( Marisa Casciaro); 
2008 Esperto in tecniche teatrali, regia per il progetto PON prot. N° 319C/12, presso  l’Istituto Professionale  di Stato per i Servizi Sociali (IPSSS) di Cosenza. Cura la regia ed il testo dello spettacolo finale: “Benvenuti nella nostra villa” , ispirato ai “Giganti della montagna” di L. Pirandello- (Marisa Casciaro);
2008 Tutor nel progetto “Solidarietà, natura e sensazioni … in campo” presso l’Ostello della                 Gioventù di Rogliano (Cs), POR misura 3.6 “prevenzione della dispersione scolastica e                  formativa”-  (Giada Grandinetti, Monica Rovito); 
   2008  Esperto in trainig fisico  presso l’Istituto I.P.S.I.A. di Paola (CS) nel corso per Operatori                 Teatrali nel Territorio Calabrese della regione Calabria e Comunità Europea – (GiadaGrandinetti);
2008  Esperto teatrale presso l’Istituto Comprensivo di Spezzano della Sila (CS)- (Giada Grandinetti);
2008  Esperto teatrale presso l’Istituto Comprensivo di Verzino (KR)- (Giada Grandinetti);
2007  Laboratorio teatrale di mimo per il festival del Giocattolo di tradizione di Montano Antilia (Sa)- (Alessandra calabrese); 
2006-07  Svolge attività di Laboratorio Teatrale Integrato- per la formazione e l’integrazione dei diversamente abili e dei soggetti svantaggiati - presso  la Scuola Elementare “Fresu”- ’Istituto Comprensivo di Castenaso (Bo) – (Marisa Casciaro);
2006-07 Svolge attività di Laboratorio Teatrale Integrato- per la formazione e l’integrazione dei diversamente abili e dei soggetti svantaggiati –presso l’Istituto Professionale  di Stato per i Servizi Sociali (IPSSS) di Cosenza. Il Laboratorio ha previsto la preparazione di uno Spettacolo :“Il Piccolo Principe” rappresentato al Teatro  Italia di Cosenza-  (Marisa Casciaro);
	2005-06 Svolge attività di Laboratorio Teatrale Integrato presso  l’Istituto Professionale di Stato per i Servizi Sociali (IPSSS) di Cosenza(Progetto PON). Il Laboratorio ha previsto la preparazione di uno Spettacolo :“Pinocchio”, rappresentato al Teatro  Italia di Cosenza – (Marisa Casciaro);  

	2005-06 Svolge attività di Laboratorio Teatrale per il  progetto UNICEF “Educazione  allo  Sviluppo”   del  Comune di Castrolibero -per l’Unione dei Comuni Pandosia- presso la Scuola Elementare di Castrolibero Centro. Il progetto ha previsto la  preparazione di uno spettacolo sui  Diritti dei Bambini “Alice ed i Diritti dei bambini” rappresentato  nella manifestazione UNICEF  conclusiva “ Apriti Sesamo”    presso l’Anfiteatro di  Castrolibero – (Marisa Casciaro);

	2005-06   E’ docente nei  Corsi Professionalizzanti  per “ Operatore Sociale” del  Modulo “Teatro integrato: il Teatro nel sociale”  progetto PON  presso L’IPSSS di  Cosenza – (Marisa Casciaro);


2005/06    Esperto teatrale presso l’Istituto Comprensivo di Verzino-Savelli (KR)- (Giada Grandinetti);
2005-06   Esperto di mimo e teatro presso l’Istituto Comprensivo  Abate Gioacchino di Celico (CS) – (Giada Grandinetti, Monica Rovito);
2005/06 Insegnante per il proprio progetto di laboratorio teatrale “Mimo e Creatività” presso 

l’ AVAD, associazione volontari diversamente abili, di Cosenza – (Giada Grandinetti);

2004-05  Progetto “teatro in lingua originale” presso il Liceo scientifico A. Einstein di Ischia (Na) – (Alessandra Calabrese)

2004/05 Insegnante per il proprio progetto di laboratorio teatrale “Mimo e Creatività” presso 

l’AVAD, associazione volontari diversamente abili, di Cosenza – (Giada Grandinetti);

	2004-05 Svolge attività di Laboratorio Teatrale Integrato presso l’Istituto Professionale di Stato Alberghiero (N.Misasi) di Cosenza. Il Laboratorio ha previsto la preparazione di uno Spettacolo sulla narrazione popolare – (Marisa Casciaro);

	2004-05 Svolge attività  di Laboratorio Teatrale Integrato presso l’IPSSS di Cosenza. Lo Spettacolo- musical preparato, “ Il Pan di Peter”, è stato rappresentato  al Teatro Italia di Cosenza ed ha concorso al Festival Teatro Scuola di Altomonte aggiudicandosi la medaglia del Presidente della Repubblica per  “La coralità ed  il  coinvolgimento” – (Marisa Casciaro); 

	2004-05   E’ docente nei  Corsi Professionalizzanti  per “ Operatore Sociale” del  Modulo “Movimento ed Aggregazione”  progetto PON  presso L’IPSSS di Cosenza- (Marisa Casciaro);

	2004-05   Svolge attività di Laboratorio teatrale per la formazione, rivolto ai minori ed alle animatrici del                  Centro aggregativo polifunzionale “L’Isola che c’è”  del Comune di  Acri - “ Progetto POR legge 285 per  l’integrazione dei soggetti svantaggiati e a rischio”. Il progetto si è concluso con lo spettacolo  “Cunta ‘na storia: Jugale”   viaggio nella nostra letteratura popolare – (Marisa Casciaro); 


Le collaborazioni
Vari sono i soggetti con cui l'Associazione collabora per perseguire i propri obiettivi e portare avanti le proprie attività. Tra questi, suoi partners sono:

-I.C.R.A. Project Centro Internazionale di Ricerca sull’Attore 
 L.E.D.A. Laboratorio Espressivo Dramma Arte-www.icraproject.it;
-Centro R.A.T. Teatro dell’Acquario, Stabile di innovazione della Calabria, di Cosenza www.teatrodell’acquario.it;

-Compagnia “La Linea Sottile” di Massimo Costabile, Teatro dell’Acquario, Cosenza;

- Associazione teatrale e culturale Portacenere di Cosenza, per la realizzazione di spettacoli, eventi e laboratori.

-Opera Prima Teatro, compagnia teatrale, diretta dal maestro e regista Francesco Gigliotti;

www.operaprimalt.it 

- Associazione teatrale e culturale “La Mansarda” di Caserta, per la realizzazione di spettacoli, eventi e laboratori.
- Associazione teatrale e culturale “Hobos” di Napoli, diretta da Daniele Mattera.
Tra le varie collaborazioni di spettacolo:  
· (2008/09) “Superstring Istallation” (di Michael Petry e Marcella Lorenzi) alla XVIII edizione  del Convegno Nazionale di Relatività Generale e Fisica della Gravitazione presso l’Università della Calabria, in onda per la trasmissione scientifica TG3 Leonardo a cura del giornalista Girolamo Mangano, e su Rai2 per il TGmontagne. 

· (2008) “La Consultazione” di Daniele Mattera con Daniele Mattera e Giada Grandinetti; 
· (2008) “Miseria e Nobiltà” con Francesco Paolantoni e Nando Paone; 
· (2006)“Il Silenzio della Pietra” con lo scultore Angelo Aligia e il musicista Davis Granziera; 
· (2007)“Bird Watching”, da un progetto su MK di Ivana Russo, con debutto a Roma nel Centro Internazionale per l’Arte Contemporanea; 
· “Equivoci di una Notte ovvero Policinella Innamorato”, con la compagnia Opera Prima per la regia di Francesco Gigliotti con debutto a Roma;  
Network e rete

L'Associazione afferisce alla Rete di Economia Solidale "utopie sorridenti". Questa (creata e promossa da membri dell'Associazione stessa) è costituita da un insieme di soggetti (singoli, associazioni, aziende, artisti, professionisti, etc.) impegnati nel promuovere e portare avanti attività realizzate nel rispetto dell'ambiente e dell'individuo, sostenendo e divulgando tematiche quali: consumo critico, commercio equo e solidale; rimedi naturali e stili di vita improntati a salubrità e sobrietà; turismo sociale, responsabile, culturale ed ecologico; gruppi di acquisto solidale; riciclaggio; agricoltura biologica e naturale; medicina naturale, etc.

